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Le stele del tofet 
 
Il ‘campo d’urne’, luogo di deposizione delle ceneri dei bambini o degli animali passati 

per il fuoco era caratterizzato, assieme ai vasi, da stele in pietra – generalmente di tufo 

trachitico - di diversa fattura, che rendevano l’immagine di sacelli o tabernacoli, o ripro-

ducenti diversi modelli di architetture templari (figg. 1-2). 

 

 
Figg. 1, 2 - L’area del tofet (GUIRGUIS 2013, fig. 7); riproduzione stele e urne nel sito (foto Unicity S.p.A.) 

 

Proprio alcune stele furono il primo rinvenimento che, alla fine dell’Ottocento, annunciò 

l’esistenza dell’insediamento di Monte Sirai e di questo tipo di santuario. Accanto alle 

stele con iconografie e tratti espressivi più semplici e tendenzialmente lineari, vi sono 

esemplari più elaborati, soprattutto in stile egittizzante (ad esempio con fila di urei nel 

coronamento o simboli solari alati etc.), e, in misura decisamente rara, in stile grecizzante 

(diversamente da Sulky). La prevalenza dei temi iconici su quelli aniconici, come notato, 

appare assoluta (figg. 3-5). 
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Figg. 3, 5 - Stele dal tofet (BONDÌ 1972, nn. 42; 33; GUIRGUIS 2013, fig. 49) 

 

Nel loro complesso le stele di Monte Sirai, rinvenute in poco meno di un centinaio, mo-

strano una relazione stretta con una parte delle produzioni di Sulky (Sant’Antioco).  
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